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L’Assessore regionale alle opere pubbliche, territorio e ambiente, Davide Sapinet, richiama
l’atto di fusione fra le società COUP S.r.l. e NUV S.r.l. del 20 febbraio 2020, in attuazione
del punto 7) della deliberazione del Consiglio regionale n. 234 in data 19 dicembre 2018,
attraverso il quale è stata costituita la società “Société Infrastructures Valdôtaines S.r.l. -
SIV”, in house della Regione autonoma Valle d'Aosta in gestione speciale per il tramite di
Finaosta. 

Richiama il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in particolare, l’articolo 4, il quale
dispone che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), di cui all’articolo 61 della legge 27
dicembre 2002, n. 289 e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo sviluppo e la
coesione, di seguito FSC e sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria
all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio
economico e sociale tra le diverse aree del Paese.

Richiama la legge 30 dicembre 2020, n. 178 e s.m.i. e, in particolare, l’articolo 1, comma
177, che dispone una prima assegnazione di risorse aggiuntive in favore del FSC per il ciclo
di programmazione 2021/27 e l’articolo 1, comma 178, che definisce i criteri e le procedure
di programmazione in merito all’utilizzo delle stesse.

Evidenzia che il CIPESS, con propria deliberazione n. 25 del 3 agosto 2023, ha approvato la
proposta di imputazione programmatica del Fondo FSC 2021-2027 sulla base della quale la
Regione Valle d’Aosta dispone di una assegnazione pari a euro 36.995.111,30, comprensivi
dei 4.260.162,94 euro di anticipazioni disposte con la deliberazione CIPESS n.79/2021, per
un ammontare netto di fondi a valere sul FSC 2021-2027 a favore della Regione pari a euro
32.734.948,36.

Richiama la deliberazione di Giunta regionale n. 1084 del 25 settembre 2023, che ha
individuato le proposte progettuali finalizzate alla definizione dell’accordo tra il Ministro per
gli Affari europei, il Sud, la Coesione e il PNRR e l’Amministrazione regionale relativo ai
progetti finanziati dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027 da realizzarsi
nel territorio della Regione autonoma Valle d’Aosta.

Ricorda che il decreto-legge n. 124 in data 19 settembre 2023, convertito con modificazioni
dalla legge 13 novembre 2023 m. 162, e in particolare l’articolo 1, ha previsto nuove
disposizioni in materia di programmazione e utilizzazione delle risorse del FSC 2021/27
volte alla definizione dell’Accordo per la coesione tra il Ministro per gli Affari europei, il
Sud, la Coesione e il PNRR e ciascun Presidente di Regione o di Provincia autonoma.

Richiama la deliberazione di Giunta regionale n. 80 del 29 gennaio 2024, che ha approvato lo
schema di accordo per la coesione per la programmazione delle risorse del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione 2021/2027 di cui all’art. 1, comma 1, del D.L. 124/2023, convertito
con modificazioni dalla l. 162/2023.

Evidenzia che il 31 gennaio 2024 è stato sottoscritto, tra il Presidente del Consiglio dei
Ministri e il Presidente della Regione autonoma Valle d'Aosta, l’Accordo per la coesione,
sopra richiamato, che assegna alla Regione autonoma Valle d’Aosta euro 32.734.948,36 del
Fondo FSC 2021/2027 destinati alla realizzazione di tre progetti dedicati al mondo della
scuola e alla sostenibilità, e in dettaglio:
 realizzazione di uno studentato da destinare a residenza universitaria;
 ristrutturazione per adeguamenti normativi dell’edificio scolastico sito in via Festaz

ad Aosta;
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 realizzazione dell’infrastruttura civile destinata ad ospitare una centrale per energia a
fonti rinnovabili.

Sottolinea che, tra i progetti finanziati dall’accordo di cui al paragrafo precedente, è
compreso l’intervento di realizzazione dell’infrastruttura civile destinata ad ospitare una
centrale per energia da sorgenti rinnovabili per immobili regionali nell’area interrata ubicata
sotto la piazza d’armi dell’ex caserma Testafochi – CUP B63F24000010001, per un
finanziamento complessivo di euro 6.000.000,00 (sei milioni).

Richiama la deliberazione di Giunta regionale n. 151 del 19 febbraio 2024, che ha approvato
il sistema di governance a livello regionale per l’attuazione dell’Accordo per la coesione,
sottoscritto in data 31 gennaio 2024, mediante l’istituzione di un Comitato regionale con
funzione di coordinamento e monitoraggio sull’attuazione dell’Accordo.

Evidenzia che la società “Société Infrastructures Valdôtaines S.r.l. - SIV” ha, tra i compiti
previsti all’art. 2 del proprio statuto, l’obiettivo di progettare e realizzare opere pubbliche di
competenza regionale e rilevanza strategica.

Richiama la Convenzione tra Regione, Finaosta S.p.a. e SIV S.r.l. approvata con
Deliberazione di Giunta regionale n. 199 dell’8 marzo 2023 e sottoscritta con prot. n.
2336/OP del 21 marzo 2023, per la realizzazione del primo stralcio funzionale, concernente
la sistemazione della palazzina Giordana, del secondo lotto degli interventi di adeguamento e
ristrutturazione degli immobili nell’area “Caserma Testafochi”, per la creazione del nuovo
Polo universitario, nonché di tutte le operazioni connesse.

Evidenzia l’esigenza che il progetto di costruzione dell’infrastruttura civile destinata ad
ospitare la centrale per energia da sorgenti rinnovabili per immobili regionali nell’area
interrata sotto la piazza d’armi dell’ex caserma Testafochi, di cui alla presente deliberazione,
sia sviluppato nell’ambito del medesimo iter progettuale e realizzativo del progetto di
sistemazione della palazzina Giordana, di cui alla Convenzione richiamata nel paragrafo
precedente, considerata la stretta contiguità della superficie di cantiere e la necessità di
razionalizzare i tempi e di coordinare le procedure dei due interventi che insistono nell’area
del nuovo Polo universitario.

Richiama la nota prot. n. 1344 del 15 febbraio 2024 attraverso la quale l’Assessorato
regionale alle opere pubbliche, territorio e ambiente, considerata la stretta connessione del
sopra richiamato progetto di realizzazione dell’infrastruttura civile per la centrale per energia
da fonti rinnovabili sotto la piazza d’armi dell’ex caserma Testafochi con il più generale
piano di completamento degli interventi presso l’area del nuovo Polo universitario, ha
individuato la società “Société Infrastructures Valdôtaines S.r.l. - SIV” quale soggetto
beneficiario del finanziamento e naturale soggetto attuatore dell’intervento.

Evidenzia che il CIPESS, con deliberazione n. 30 del 23 aprile 2024, pubblicata in Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie generale n. 170 – in data 22 luglio 2024, ha
disposto l’assegnazione della quota residua di risorse FSC 2021-2027 alla Regione per gli
interventi individuati nell’accordo di programma sopra richiamato, per un ammontare
complessivo di risorse pari a euro 32.734.948,36, dei quali euro 6.000.000,00 destinati, sulla
base dell’Accordo per la coesione sottoscritto il 31 gennaio 2024, al finanziamento dei lavori
di realizzazione dell’infrastruttura civile destinata ad ospitare una centrale per energia da
sorgenti rinnovabili per immobili regionali nell’area interrata ubicata sotto la piazza d’armi
dell’ex caserma Testafochi (CUP B63F24000010001).
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Richiama la nota prot. n. 4941 del 22 maggio 2024, attraverso la quale il coordinatore del
Dipartimento Infrastrutture e viabilità dell’Assessorato regionale alle opere pubbliche,
territorio e ambiente ha trasmesso a “Société Infrastructures Valdôtaines S.r.l. - SIV” e a
Finaosta S.p.A., nelle more della pubblicazione della delibera CIPESS n. 30/2024 in
Gazzetta Ufficiale, la bozza di convenzione per la realizzazione degli spazi destinati la
centrale di cui al paragrafo precedente nell’area interrata sotto la piazza d’armi dell’ex
caserma Testafochi (CUP B63F24000010001).

Sottolinea che, con la registrazione della delibera CIPESS n. 30/2024 da parte degli organi di
controllo, e susseguente pubblicazione in Gazzetta Ufficiale in data 22 luglio 2024, la
Regione autonoma Valle d'Aosta, assegnataria delle risorse di cui alla delibera stessa, è
autorizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione degli interventi e delle linee
d’azione strategiche previste dall’Accordo per la coesione sottoscritto il 31 gennaio 2024.

Richiama la deliberazione di Giunta regionale n. 1032 del 2 settembre 2024 attraverso la
quale sono state approvate le modifiche al programma regionale dei lavori pubblici e le
variazioni al bilancio di previsione finanziario della Regione, al documento tecnico di
accompagnamento al bilancio e al bilancio finanziario gestionale, per il triennio 2024-2026,
per l’iscrizione di entrate a destinazione vincolata e delle correlate spese finanziate, a valere
sul Fondo di sviluppo e coesione 2021/2027 (FSC) nell’ambito dell’accordo di cui alla
delibera CIPESS n. 30/2024, tra le quali il finanziamento dell’infrastruttura civile destinata
ad ospitare una centrale per energia da sorgenti rinnovabili per immobili regionali nell’area
interrata ubicata sotto la piazza d’armi dell’ex caserma Testafochi (CUP
B63F24000010001), oggetto della presente deliberazione.

Richiama il Provvedimento dirigenziale n. 4812 del 6 settembre 2024 della Dirigente della
Struttura programmi per lo sviluppo regionale, di accertamento delle entrate relative ai
contributi dello Stato (Fondo per lo sviluppo e la coesione) assegnati a progetti ammessi a
finanziamento nell’ambito dell’accordo per lo sviluppo e la coesione 2021/2027 (delibera
CIPESS n. 30/2024), attraverso il quale sono state accertate sul capitolo E0023071
“Contributi agli investimenti a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2021/2027
(FSC) – interventi finanziati nell’ambito dell’Accordo per lo Sviluppo e la Coesione di cui
alla delibera CIPESS n. 30 del 23/04/2024” anche le entrate relative al finanziamento di euro
6.000.000,00 per la realizzazione dell’infrastruttura civile destinata ad ospitare una centrale
per energia da sorgenti rinnovabili per immobili regionali, secondo il seguente
cronoprogramma:

- anno 2024 euro 350.000,00 (trecentocinquantamilamila/00) - accertamento n. 6746;
- anno 2025 euro 3.400.000,00 (tremilioniquattrocentomila/00) - accertamento n. 352;
- anno 2026 euro 2.250.000,00 (duemilioniduecentocinquantamila/00) - accertamento n.
186.

Propone pertanto di finanziare, per un importo complessivo di euro 6.000.000,00 la
realizzazione dell’infrastruttura civile di cui all’oggetto, a valere sul capitolo di spesa
U0028135 (Spese su fondi assegnati dallo Stato, a valere sul Fondo di sviluppo e coesione
2021/2027–FSC-, per la realizzazione dell’infrastruttura civile destinata ad ospitare una
centrale unica di fornitura di energia elettrica a media tensione e di produzione di energia da
sorgenti rinnovabili nell’area interrata ubicata sotto la piazza d’armi dell’ex caserma
Testafochi – Bene di proprietà regionale) - (Cod. SILP DI03S002024).

Richiama altresì la deliberazione di Giunta regionale n. 1239 del 14 ottobre 2024,
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attraverso la quale è stato approvato il Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.)
dell’Accordo per la coesione della Regione Autonoma Valle d'Aosta, da applicarsi ai
progetti ammessi a finanziamento nell’ambito dell’accordo per lo sviluppo e la coesione
2021/2027, tra i quali il progetto dei lavori di realizzazione dell’infrastruttura civile
destinata ad ospitare una centrale per energia da sorgenti rinnovabili per immobili regionali
nell’area interrata ubicata sotto la piazza d’armi dell’ex caserma Testafochi (CUP
B63F24000010001).

Evidenzia che, al progetto in argomento, si applicheranno, per quanto non espressamente
disciplinato dalla convenzione allegata alla presente deliberazione, le disposizioni previste
dal citato Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) così come previsto dall’articolo 7
dell’Accordo per la coesione, che in particolare, disciplina:

- i controlli di primo livello, da esercitare in concomitanza con la gestione
dell’intervento e diretti a verificare la corretta esecuzione delle operazioni gestionali
nonché l’assenza di irregolarità;

- l’individuazione della separatezza delle competenze tra i soggetti/organi cui è
demandata la responsabilità dei controlli di primo livello ed i soggetti/organi che
svolgono attività istruttorie e procedimentali per la concessione ed erogazione dei
finanziamenti;

- le procedure e l’autorità regionale preposte alla dichiarazione dell’ammissibilità della
spesa ai fini delle richieste di trasferimento sia in anticipazione sia a titolo di pagamenti
intermedi e saldo.

Ritiene pertanto necessario, in ordine all’attuazione del progetto di realizzazione
dell’infrastruttura civile destinata ad ospitare la centrale per energia da fonti rinnovabili
sopra richiamata, individuare attraverso un’apposita convenzione i rapporti tra i seguenti
soggetti per la realizzazione dell’intervento:

- Société Infrastructures Valdôtaines S.r.l. (SIV) quale soggetto beneficiario del
finanziamento e soggetto attuatore del progetto, incaricato di porre in atto tutte le misure
necessarie alla progettazione e realizzazione dello stesso, compresa la predisposizione di
una analisi costi-benefici dell’intervento, contenente in particolare i dati sul
dimensionamento della futura centrale tecnologica, comprese le valutazioni tecniche alla
base dello stesso, sulla dotazione impiantistica e sulla successiva sostenibilità economico-
gestionale dell’iniziativa;
- Finaosta S.p.A., su incarico di Regione, socio unico di SIV e parte integrante del
circuito finanziario;
- Dipartimento infrastrutture e viabilità dell’Assessorato alle opere pubbliche, territorio e
ambiente quale soggetto programmatore del progetto.

Ricorda infine che con successiva deliberazione della Giunta regionale verranno approvate
le Schede progetto degli interventi finanziati dal Fondo FSC 2021/27 nell’ambito
dell’Accordo per la coesione della Regione autonoma Valle d’Aosta, nelle quali saranno
dettagliate le informazioni relative ai dati anagrafici, procedurali, finanziari e altri dati
necessari all’attuazione e al monitoraggio degli interventi previsti, dove, inoltre saranno
richiamate le prenotazioni di spesa assunte con la presente.

LA GIUNTA REGIONALE

PRESO ATTO di quanto sopra riferito dall’Assessore alle opere pubbliche, territorio e
ambiente;
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RICHIAMATI gli atti citati nelle premesse;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 1558 in data 28 dicembre 2023,
concernente l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 e delle connesse disposizioni
applicative, come da ultimo adeguati con deliberazione della Giunta regionale n. 296 in data
25 marzo 2024;

VISTO il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione rilasciato
dal Coordinatore del Dipartimento infrastrutture e viabilità, ai sensi dell'articolo 3, comma 4,
della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore regionale alle opere pubbliche, territorio e ambiente, Davide
Sapinet, di concerto con l’Assessore regionale agli affari europei, innovazione, PNRR e
politiche nazionali per la montagna, Luciano Caveri;

ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1) di approvare la bozza di convenzione, di cui all’allegato che costituisce parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione, tra la Regione autonoma Valle d’Aosta,
Finaosta S.p.A., e Société Infrastructures Valdôtaines – SIV S.r.l., per la realizzazione
dell’infrastruttura civile destinata ad ospitare una centrale per energia da sorgenti
rinnovabili per immobili regionali nell’area interrata ubicata sotto la piazza d’armi
dell’ex caserma Testafochi (CUP B63F24000010001), nonché di tutte le operazioni
connesse; 

2) di dare atto che alla sottoscrizione della stessa provvederà il Coordinatore del
Dipartimento infrastrutture e viabilità dell’Assessorato opere pubbliche, territorio e
ambiente;  

3) di approvare, per la realizzazione del progetto di cui al punto 1), la spesa complessiva di
euro 6.000.000,00 (seimilioni/00), a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione (FSC) 2021-2027 di cui alla delibera CIPESS n. 30 del 23 aprile 2024,
pubblicata in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – Serie generale n. 170 – in
data 22 luglio 2024; 

4) di prenotare per l’esercizio in corso la spesa per un importo pari a euro 6.000.000,00 (sei
milioni/00) sul capitolo U0028135 (Spese su fondi assegnati dallo Stato, a valere sul
Fondo di sviluppo e coesione 2021/2027–FSC-, per la realizzazione dell’infrastruttura
civile destinata ad ospitare una centrale unica di fornitura di energia elettrica a media
tensione e di produzione di energia da sorgenti rinnovabili nell’area interrata ubicata
sotto la piazza d’armi dell’ex caserma Testafochi – Bene di proprietà regionale) - (Cod.
SILP DI03S002024) del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio
2024/2026 che presenta complessivamente la necessaria disponibilità, negli esercizi
finanziari citati nel seguente cronoprogramma e per gli importi di seguito elencati:

- anno 2024 euro 350.000,00 (trecentocinquantamilamila/00);
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- anno 2025 euro 3.400.000,00 (tremilioniquattrocentomila/00);
- anno 2026 euro 2.250.000,00 (duemilioniduecentocinquantamila/00).

5) di dare atto che le risorse da destinare alla copertura della spesa di cui sopra sono state
accertate con provvedimento dirigenziale n. 4812 del 6 settembre 2024, sul capitolo
E0023071 “Contributi agli investimenti a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
2021/2027 (FSC) – interventi finanziati nell’ambito dell’Accordo per lo Sviluppo e la
Coesione di cui alla delibera CIPESS n. 30 del 23/04/2024” (accertamenti n. 6746/2024, n.
352/2025, n. 186/2026);

6) di stabilire che dell’approvazione della presente deliberazione sia data comunicazione, a
cura del Dipartimento infrastrutture e viabilità, alle parti interessate;

7) di applicare per quanto non espressamente disciplinato dalla convenzione le disposizioni
che saranno previste dal Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) dell’Accordo per la
coesione di prossima approvazione e diffusione ai soggetti coinvolti nell’attuazione
dell’Accordo.
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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 1447 DEL 21
NOVEMBRE 2024

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELL’INFRASTRUTTURA CIVILE
DESTINATA AD OSPITARE UNA CENTRALE PER ENERGIA DA SORGENTI
RINNOVABILI PER IMMOBILI REGIONALI NELL’AREA INTERRATA SOTTO LA
PIAZZA D’ARMI DELL’EX “CASERMA TESTAFOCHI” (CUP B63F24000010001),
NONCHÉ DI TUTTE LE OPERAZIONI CONNESSE.

TRA

la “Regione autonoma Valle d’Aosta” (codice fiscale 80002270074), rappresentata dal
Coordinatore del Dipartimento infrastrutture e viabilità dell’Assessorato opere pubbliche,
territorio e ambiente, in qualità di programmatore del progetto di cui all’oggetto della
presente convenzione, di seguito per brevità denominata “Regione”;

E

la società “Finanziaria regionale Valle d’Aosta S.p.A.”, siglabile “Finaosta S.p.A.”, società
con socio unico, con sede legale e amministrativa in Aosta, via Festaz n. 22, capitale sociale
di euro 112.000.000,00 interamente versato, iscrizione al registro imprese di Aosta, codice
fiscale e partita IVA 00415280072, iscrizione nell’elenco generale degli intermediari
finanziari (UIC n. 806) e nell’elenco speciale tenuto dalla Banca d’Italia n. 33050, società
soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della Regione autonoma Valle
d’Aosta, in persona del legale rappresentante, di seguito per brevità denominata “Finaosta”;

E

la società “Société Infrastructures Valdôtaines S.r.l.” (codice fiscale e partita iva
01252720071), società in house della Regione autonoma Valle d’Aosta, con sede legale in
Aosta, Regione Borgnalle 10/E – rappresentata dal Presidente pro-tempore del Consiglio
d’Amministrazione – di seguito per brevità denominata “SIV”,
tutte di seguito e congiuntamente denominate “Parti”.

PREMESSO CHE

a. in data 20 febbraio 2020, con atto di fusione fra le società COUP S.r.l. e NUV S.r.l., in
attuazione del punto 7) della deliberazione del Consiglio regionale n. 234 in data 19
dicembre 2018, è stata costituita la società “Société Infrastructures Valdôtaines S.r.l. -
SIV”, in house della Regione autonoma Valle d'Aosta in gestione speciale per il tramite
di Finaosta che ha, tra gli altri, l’obiettivo di realizzare gli interventi infrastrutturali di
rilievo strategico regionale;

b. il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e, in particolare, l’articolo 4, dispone che il
Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS), di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di
seguito FSC e sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale
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tra le diverse aree del Paese;
c. la legge 30 dicembre 2020, n. 178 e s.m.i., e, in particolare, l’articolo 1, comma 177,

dispone una prima assegnazione di risorse aggiuntive in favore del FSC per il ciclo di
programmazione 2021/27 e l’articolo 1, comma 178, che definisce i criteri e le procedure di
programmazione in merito all’utilizzo delle stesse;

d. il CIPESS, con propria delibera n. 25, in data 3 agosto 2023, ha approvato la proposta di
imputazione programmatica del Fondo FSC 2021-2027 sulla base della quale la Regione
Valle d’Aosta è destinataria di una assegnazione pari a euro 36.995.111,30, comprensiva
di euro 4.260.162,94 di anticipazioni disposte con delibera CIPESS n.79/2021, per un
ammontare netto di risorse FSC 2021-2027 pari a euro 32.734.948,36;

e. la Giunta regionale, con propria deliberazione n. 1084 del 25 settembre 2023, ha
individuato le proposte progettuali finalizzate alla definizione dell’accordo tra il Ministro
per gli Affari europei, il Sud, la Coesione e il PNRR e l’Amministrazione regionale
relativo ai progetti finanziati dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2021-2027
da realizzarsi nel territorio della Regione autonoma Valle d’Aosta;

f. il decreto-legge n. 124 in data 19 settembre 2023, convertito con modificazioni dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, e in particolare l’articolo 1, ha previsto nuove
disposizioni in materia di programmazione e utilizzazione delle risorse dl FSC 2021/27
volte alla definizione dell’Accordo per la coesione tra il Ministro per gli Affari europei, il
Sud, la Coesione e il PNRR e ciascun Presidente di Regione o di Provincia autonoma;

g. la Giunta regionale, con deliberazione n. 80 del 29 gennaio 2024, ha approvato lo schema
di accordo per la coesione per la programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo
e la Coesione 2021/2027 di cui all’art. 1, comma 1, del D.L. 124/2023, convertito con
modificazioni dalla l. 162/2023;

h. il 31 gennaio 2024 è stato sottoscritto tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il
Presidente della Regione Autonoma Valle d’Aosta, l’Accordo per il Fondo di Sviluppo e
Coesione 2021-2027, di cui al precedente punto g., che assegna alla Regione euro
32.734.948,36, destinati alla realizzazione di tre progetti dedicati al mondo della scuola e
alla sostenibilità, e in dettaglio:
 realizzazione di uno studentato da destinare a residenza universitaria;

 ristrutturazione per adeguamenti normativi dell’edificio scolastico sito in via Festaz 
ad Aosta;

 realizzazione dell’infrastruttura civile destinata ad ospitare una centrale per energia a
fonti rinnovabili.

i. tra i progetti finanziati di cui al punto h., è compreso l’intervento di realizzazione
dell’infrastruttura civile destinata ad ospitare una centrale per energia da sorgenti
rinnovabili per immobili regionali nell’area interrata ubicata sotto la piazza d’armi
dell’ex caserma Testafochi (CUP B63F24000010001), per un finanziamento
complessivo di euro 6.000.000,00 (sei milioni);

j. la Giunta regionale, con propria deliberazione n. 151 del 19 febbraio 2024, ha approvato il
sistema di governance a livello regionale per l’attuazione dell’Accordo per la coesione,
sottoscritto in data 31 gennaio 2024, mediante l’istituzione di un Comitato regionale con
funzione di coordinamento e monitoraggio sull’attuazione dell’Accordo;

k. il CIPESS, con delibera n. 30 del 23 aprile 2024, pubblicata in Gazzetta Ufficiale – serie
generale n. 170 – in data 22 luglio 2024, ha disposto l’assegnazione della quota residua di
risorse FSC 2021-2027 alla Regione autonoma Valle d’Aosta per gli interventi
individuati nell’accordo di programma di cui al punto h., per un ammontare complessivo
del finanziamento pari a euro 32.734.948,36;

l. la Giunta regionale, con deliberazione di approvazione della presente convenzione, ha



9

individuato, in ordine alla realizzazione del progetto di cui al punto i., i seguenti soggetti
e i corrispondenti ruoli:
- la società SIV come soggetto beneficiario del finanziamento e soggetto attuatore del

progetto;
- il Dipartimento infrastrutture e viabilità dell’Assessorato opere pubbliche, territorio e

ambiente come soggetto programmatore del progetto;
m. è necessario definire con la presente convenzione i rapporti tra le Parti per la

realizzazione dell’intervento di cui al precedente punto i., in considerazione dei seguenti
rispettivi ruoli:
m.1. Regione, proprietaria dell’area oggetto dell’intervento, soggetto programmatore

dell’intervento nonché promittente il trasferimento a SIV, per il tramite di Finaosta, di
tutti i fondi necessari a finanziare l’intervento;

m.2. Finaosta, su incarico di Regione, socio unico di SIV e parte integrante del circuito
finanziario;

m.3. SIV, soggetto beneficiario del finanziamento e soggetto attuatore dell’intervento,
impiegando allo scopo le risorse finanziarie che le trasferisce Regione, per il tramite di
Finaosta;

n. gli oneri gestionali di SIV, relativi alla realizzazione dell’intervento di cui al punto i.,
trovano copertura nell’ambito degli oneri di gestione complessivi della società secondo la
partizione già stabilita dalle precedenti convenzioni, con imputazione al Dipartimento
infrastrutture e viabilità della quota del 50% della spesa totale, nei limiti massimi previsti
a bilancio;

o. le somme di cui in i. e n. costituiscono limiti massimi annuali di spesa e non potranno
essere trasferite da Regione a SIV, per il tramite di Finaosta, prima dell’anno di
esigibilità;

p. al progetto in argomento di applicheranno, per quanto non espressamente disciplinato
dalla sopracitata convenzione, le disposizioni previste dal Sistema di gestione e controllo
(SI.GE.CO.) approvato con la deliberazione di Giunta regionale n. 1239 del 14 ottobre
2024, così come previsto dall’articolo 7 dell’Accordo per la coesione.

TUTTO CIÒ PREMESSO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1 
(Premesse)

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione.

Articolo 2 
(Oggetto della convenzione)

1. Oggetto della presente convenzione è l’attuazione dell’intervento di cui alla lettera i.
delle premesse, per una spesa complessiva pari a euro 6.000.000,00 (sei milioni).

2. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dal precedente comma 1., SIV provvede alla
predisposizione di una analisi costi-benefici dell’intervento, contenente, in particolare, i
dati sul dimensionamento della futura centrale tecnologica, comprese le valutazioni
tecniche alla base dello stesso, sulla dotazione impiantistica e sulla successiva
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sostenibilità economico-gestionale dell’intervento, e alla successiva realizzazione del
Progetto che comprende la realizzazione dell’infrastruttura civile destinata ad ospitare
una centrale per energia da sorgenti rinnovabili per immobili regionali nelle aree ubicate
sotto la piazza d’armi dell’ex caserma “Testafochi” (CUP B63F24000010001),
interfacciandosi con Regione, al fine di fornire ogni informazione richiesta sullo stato di
attuazione e su eventuali problematiche amministrative, finanziarie o tecniche che si
frappongano alla realizzazione dell’intervento.

3. Nella sua funzione di soggetto beneficiario del finanziamento e responsabile
dell’attuazione del Progetto di cui al punto i. delle premesse e di soggetto attuatore del
progetto, la società SIV, oltre a quanto previsto dal SI.GE.CO.:
3.1. garantisce il rispetto del cronoprogramma procedurale per la realizzazione

dell’intervento di cui all’allegato A1 dell’Accordo di coesione sottoscritto tra il
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione in data 31 gennaio
2024, e successive modificazioni e integrazioni;

3.2. provvede ai compiti di inserimento dei dati nel sistema di monitoraggio, sulla base di
quanto previsto dall’art. 6 della Deliberazione di Giunta regionale n. 151 del 19
febbraio 2024, e al rispetto delle relative scadenze previste;

4. Gli oneri di attuazione dell’intervento di cui al comma 1. riguardano:
4.1. l’attività di SIV e il correlato espletamento delle funzioni procedimentali in ordine

all’intero ciclo di acquisizione dei servizi e delle forniture e di esecuzione dei lavori
nel rispetto di quanto previsto dal Codice dei contratti;

4.2. l’appalto e l’esecuzione dei servizi di progettazione, di direzione e di assistenza, di
coordinamento della sicurezza in fase progettuale e di cantiere, di collaudo in corso
d’opera e finale dei lavori nel rispetto di quanto previsto dal Codice dei contratti;

4.3. l’appalto e l’esecuzione dei lavori progettati per l’intervento, e le altre attività
eventualmente necessarie nel rispetto di quanto previsto dal Codice dei contratti.

Articolo 3 
(Circuito decisionale)

1. Le principali decisioni da assumere, ai fini dell’attuazione di quanto previsto al
precedente articolo 2 comma 1. della presente convenzione, riguardano:
1.1. il programma pluriennale e annuale di attività e di spesa relativo agli oneri di cui

all’articolo 2, comma 4, della presente convenzione, che indica separatamente per
ciascuna categoria di onere articolata in sottoinsiemi significativi:
1.1.1. gli impegni di spesa assunti da SIV nel periodo precedente l’anno di 

riferimento e quelli da assumere in quest’ultimo e nel periodo ad esso 
successivo;

1.1.2. i pagamenti effettuati e gli oneri sostenuti da SIV nel periodo precedente 
l’anno di riferimento e quelli da effettuare e da sostenere in quest’ultimo e 
nel periodo ad esso successivo;

1.1.3. la sintetica descrizione delle attività cui si riferiscono le grandezze 
finanziarie di cui in 1.1.1. e 1.1.2.;

1.2. l’analisi preliminare costi-benefici dell’intervento, comprendente i dati sul
dimensionamento della futura centrale tecnologica, comprese le valutazioni tecniche
alla base dello stesso, sulla dotazione impiantistica della stessa e sulla successiva
sostenibilità economico-gestionale dell’iniziativa;
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1.3. le progettazioni relative all’intervento;

1.4. l’aggiudicazione, l’esecuzione e il collaudo dei lavori.

2. Il programma annuale e pluriennale di cui al precedente punto 1.1, è approvato da SIV, ai
sensi dell’articolo 8 dello statuto e secondo le modalità previste al medesimo articolo,
previo conforme parere di Finaosta e Regione, contestualmente all’approvazione del
bilancio d’esercizio di SIV. Tale programma dovrà essere trasmesso ai soggetti coinvolti
entro e non oltre il 28 febbraio di ogni anno; qualora assentito da Finaosta e Regione,
integra modalità di esercizio del controllo analogo che esonera SIV dalla presentazione
dei documenti strategici previsti dall’articolo 8 della l.r. 20/2016.

3. L’analisi preliminare costi-benefici dell’intervento di cui alla lettera i. delle premesse,
comprendente i dati sul dimensionamento della futura centrale tecnologica, comprese le
valutazioni tecniche alla base della stessa, sulla dotazione impiantistica della stessa e
sulla successiva sostenibilità economico-gestionale dell’iniziativa, è presentata da SIV a
Regione, ed è approvata dalla Giunta regionale.

4. Le progettazioni relative all’intervento di cui alla lettera i. delle premesse, sono
approvate da SIV, con la procedura di cui all’articolo 8, comma 2, lett. g.IV del suo
statuto, previa acquisizione del parere di Regione, quanto agli investimenti previsti, e di
Finaosta, quanto ai costi di gestione.

5. L’aggiudicazione, l’esecuzione e il collaudo dei lavori e delle forniture di cui al
precedente punto 1.4. sono curati da SIV per il tramite del responsabile unico del
procedimento dalla stessa nominato.

6. I pareri di cui al comma 2, oltre quelli necessari alla soluzione di problemi relativi alle
fasi di cui ai commi 3, 4 e 5, sono espressi dai responsabili del procedimento di Regione e
Finaosta nell’ambito di riunioni convocate dal presidente di SIV e formalizzati nei
corrispondenti verbali. In alternativa gli stessi pareri possono essere chiesti dal presidente
di SIV al responsabile del procedimento di Regione e Finaosta mediante procedura
scritta.

7. Le decisioni di cui ai punti precedenti sono adottate dagli organi e con le modalità fissati
per ciascuna parte dalle rispettive norme legislative o statutarie.

Articolo 4 
(Circuito finanziario)

1. Regione si riconosce obbligata nei confronti di SIV, per il tramite di Finaosta, alla
integrale copertura delle spese per la realizzazione dell’intervento oggetto della presente
convenzione, come meglio indicate all’articolo 2 e alle lettere i. e n. delle premesse.

2. I versamenti a SIV, per il tramite di Finaosta, delle somme di cui al precedente comma 1.
sono effettuati con le seguenti modalità:
2.1. per gli appalti di lavori, servizi e forniture, in misura pari all’ammontare di ciascun

certificato di pagamento o equipollente obbligazione di spesa nei confronti dei
prestatori d’opera, incrementato della relativa IVA e di eventuali oneri accessori,
previa rendicontazione delle spese sostenute, controllate e ritenute ammissibili dal
controllo di I livello, in conformità a quanto previsto dal SI.GE.CO;
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2.2. per le altre spese di investimento, in misura pari all’ammontare delle fatture 
liquidate da SIV, di norma in quote di importo uguale o superiore a euro 50.000, 
IVA e oneri accessori inclusi, previa rendicontazione delle spese sostenute,
controllate e ritenute ammissibili dal controllo di I livello, in conformità a quanto
previsto dal SI.GE.CO;

2.3. per le spese di gestione:
2.3.1. un acconto, comprensivo di IVA, di importo pari all’80% della quota 

annuale di cui alla lettera n. delle premesse, entro gennaio dell’anno di 
riferimento;

2.3.2. il saldo, comprensivo di IVA, della quota annuale di cui alla lettera n. 
delle premesse, ad avvenuta approvazione del bilancio di SIV;

2.3.3. l’eventuale eccedenza di acconto corrisposta rispetto alle risultanze finali di 
bilancio verrà imputata a decurtazione dell’acconto relativo all’esercizio 
successivo.

Articolo 5
(Ammissibilità delle spese)

1. Le spese, per essere considerate ammissibili, devono essere conformi alla normativa
europea, statale e regionale. Le spese devono essere pertinenti, effettive, riferibili
temporalmente al periodo di validità del finanziamento, comprovabili, legittime,
contabilizzate, contenute nei limiti autorizzati e documentate con giustificativi originali,
adeguatamente comprovate secondo le disposizioni normative vigenti e quelle indicate
nel SI.GE.CO.

Articolo 6
(Disponibilità delle aree)

1. Le aree oggetto di intervento (area interrata ubicata sotto la piazza d’armi dell’ex caserma
Testafochi), a esclusione di quelle già destinate ad altro uso, sono rese disponibili dalla
Regione a SIV, ai fini dell’esecuzione dei lavori oggetto della presente convenzione.

2. SIV garantisce, nelle fasi di esecuzione dei lavori, la continuità delle attività didattico-
istituzionali dell’Università della Valle d’Aosta in corso presso la palazzina didattica e le
aree esterne afferenti. SIV inoltre dovrà adottare tutte le cautele ed azioni di mitigazione
delle interferenze verso l’esterno, necessarie nell’attività del cantiere di realizzazione
dell’infrastruttura di cui al punto h. delle premesse, come individuate e disposte dal
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, anche in coordinamento con il RSPP
dell’UNIVDA.

Articolo 7 
(Informazioni)

1. Regione mette a disposizione di SIV le informazioni di cui dispone ritenute utili per la
progettazione e l’esecuzione dei lavori e delle forniture oggetto della presente
convenzione.
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2. SIV fornisce, anche a richiesta, a Regione e Finaosta le informazioni relative allo stato di
avanzamento dei lavori e all’utilizzazione dei finanziamenti, anche ai fini del
monitoraggio di cui all’articolo 7 della l.r. 21/2004 e di quanto previsto dall’articolo 7,
comma 2, della l.r. 7/2006 e eventuali richieste di modifiche a quanto disciplinato dalla
presente convenzione.

3. SIV segnala tempestivamente a Regione ogni criticità che possa compromettere il rispetto
dei cronoprogrammi di spesa e procedurali, nonché ogni ostacolo amministrativo,
finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione dell’intervento, e propone le
relative azioni correttive, onde evitare il definanziamento.

Articolo 8
(Adempimenti contabili)

1. Finaosta tiene aggiornate separate scritture contabili delle somme di cui all’articolo 4,
comma 2.

2. SIV tiene aggiornate scritture contabili con indicazioni separate per gli oneri di cui
all’articolo 2, comma 3, nel rispetto dei requisiti in materia di contabilità separata e di
codificazione contabile adeguata, tale da consentire la rapida tracciabilità di tutte le
relative transazioni; utilizza il CUP assegnato al progetto di cui all’articolo i. delle
premesse su tutti gli atti ammnistrativi, di progettazione, contabili, stati di avanzamento
lavori, su tutti gli atti di spesa e di pagamento da parte del beneficiario; introita su
apposito conto corrente bancario le somme di cui all’articolo 4, comma 2.

3. Gli impegni della Regione nei confronti di SIV, come previsto al punto m.1 delle
premesse e all’articolo 4, sono assunti nel rispetto di quanto previsto alle lettere i. e n.
delle premesse stesse. I trasferimenti di somme cui Regione è tenuta nei confronti di SIV,
verranno effettuati, per il tramite di Finaosta, secondo le procedure relative alla gestione
dei rimborsi di spese già accertate.

Articolo 9 
(Responsabili del procedimento)

1. I responsabili del procedimento per le Parti della presente convenzione sono così
individuati:

a) per Regione, il Coordinatore del Dipartimento infrastrutture e viabilità o suo delegato
appositamente individuato e il cui nominativo verrà previamente comunicato alle Parti;

b) per Finaosta, il legale rappresentante, o suo delegato appositamente individuato, il cui
nominativo verrà previamente comunicato alle Parti;

c) per SIV, il Presidente del Consiglio d’Amministrazione, o suo delegato appositamente
individuato, il cui nominativo verrà previamente comunicato alle Parti.

Articolo 10
 (Decurtazione dei fondi attribuiti al Progetto e restituzione delle somme)

1. La Regione si riserva di non riconoscere a SIV il contributo su spese che non risultino
ammissibili ai sensi della vigente normativa.



14

2. Nel caso in cui le somme versate a SIV siano destinate a fini diversi da quelli oggetto
della presente Convenzione, esse dovranno essere restituite alla Regione, compresi gli
interessi legali eventualmente maturati.

3. Nel caso in cui al termine delle attività previste dalla presente convenzione risultasse
dovuta la restituzione di acconti corrisposti in eccedenza a SIV, questi andranno restituiti
senza corresponsione di interessi.

Articolo 11 
 (Durata)

1.  La presente convenzione conserva efficacia fino alla compiuta realizzazione
dell’intervento di cui all’articolo 2 della stessa, e non oltre il termine previsto dalla
programmazione FSC 2021/2027, che prevede il seguente cronoprogramma di spesa:
anno 2024 € 350.000, anno 2025 € 3.400.000, anno 2026 € 2.250.000.

Articolo12
(Visibilità, trasparenza e comunicazione)

1. Il Beneficiario si impegna ad assicurare il rispetto degli obblighi in materia di visibilità,
trasparenza e comunicazione ai sensi dell’articolo 8 dall’Accordo di coesione e del
SI.GE.CO.  

Articolo 13
(Controversie)

1.  Le Parti si impegnano a risolvere amichevolmente ogni controversia dovesse derivare
dalla presente convenzione. In difetto, le controversie saranno devolute alla competenza
esclusiva del foro di Aosta.

Articolo 14 
(Spese di registrazione)

1. Le eventuali spese contrattuali e di registrazione, solo in caso d’uso, sono a carico di
Regione.

Articolo 15 
(Modifiche)

1. Le eventuali modifiche alla presente Convenzione saranno concordate tra le Parti
formalizzate mediante atto scritto.

Articolo 16
(Rinvio)

1. Per quanto non espressamente contemplato dalla presente Convenzione si fa rinvio al
SI.GE.CO. e alle norme vigenti.
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Letto, confermato e sottoscritto 

In Aosta, lì 2024

  per Regione

______________________

per Finaosta

_____________________

per SIV

____________________


